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Server-utc-servizi manutenzione –servizi - mensa

DUVRI - Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali

ai sensi del disposto combinato dell’art. 86 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 

dell’art. 26 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81

relativo al SERVIZIO REFEZIONE SCUOLE – MATERNA – ELEMENTARI di San Maurizio d’ Opaglio e Pella – MEDIA - CENTRI ESTIVI E MENSA DIPENDENTI COMUNALI 

per il periodo SETTEMBRE 2009 – SETTEMBRE 2012 

(determinazione n.  ....... del ........................ Comune di San Maurizio d’ Opaglio)

(determinazione n.  ....... del ........................ Comune di Pella)

Art. 1 Premesse

Il presente documento è redatto ai sensi del disposto combinato dell’art. 86 del decreto legislativo 163/2006 e dell’art. 26 del decreto legislativo 81/2008 e vista la determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di eliminare, ovvero di ridurre al minimo i rischi da interferenze tra i differenti soggetti operanti nel corso dello svolgimento delle attività previsti nei contratti: rep. n. … in data .........…. per l’importo di euro …………………..(IVA esclusa), dall’ 01.09.2009 al 31.08.2012 (3 anni) con determinazione del dirigente della Direzione Risorse n. …… del ……… per il Comune di San Maurizio d’ Opaglio e rep. n. ....... in data ................. per l’ importo di euro .................... (IVA esclusa), dall’ 01.09.2009 al 31.08.2012 (3 anni) con determinazione del dirigente della Direzione Risorse n. …… del ……… per il Comune di Pella, e la ditta  ………………….con sede in …………………….…
Il presente documento, sottoscritto dalle parti, viene allegato al contratto suddetto quale parte sostanziale ed integrante. 

Il presente documento costituisce promozione di cooperazione e coordinamento, di cui al comma 3. dell’art. 26 del richiamato d.lgs. 81/2008, tra il soggetto terzo appaltatore dei servizi in questione “ Servizio di refezione scuole – materna – elementare – media – centri estivi e mensa dipendenti comunali ”. 

Elenco personale ( da compilarsi a cura della Ditta Aggiudicataria )

	NOME
	MANSIONE
	FORMAZIONE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Al Piano di Sicurezza della Ditta aggiudicataria, andranno allegati in copia i certificati di formazione informazione (addetto alla gestione emergenza, primo soccorso, responsabile Servizio Prevenzione, Protezione, corsi, ecc.) e verbali consegna DPI (dispositivi di protezione individuali).
Art. 2 Attività

Le attività relative al presente appalto sono quelle indicate nel contratto di appalto soprarichiamato. 

Tali attività possono comportare situazioni di interferenza con quelle istituzionali svolte dal personale dipendente dalle Amministrazioni Comunali e dalla Direzione Didattica, ovvero con quelle di soggetti terzi (dotati di proprio servizio di prevenzione e protezione), per tutte le lavorazioni indicate nel capitolato, con particolare riferimento a: 

· servizio di refezione scuole – materna di via Bellosta 19 – elementare di via Scuole 19 – media di via Torchio 10;
· servizio di refezione scuola elementare in località Alzo via per Artò;
· centri estivi presso le scuole sopra citate;
· mensa dipendenti comunali presso sede comunale in piazza 1 Maggio 4.
L’accesso alle scuole e così organizzato: 

· scuola materna - accesso con collegamento cancello locale/cucina/deposito per il tramite di una rampa interna carrabile, posta sulla stessa quota dell’ area cortilizia, per cui il transito deve essere organizzato e regolato in modo da ridurre al minimo il rischio di incidenti ai frequentatori del plesso scolastico (alunni, insegnanti e personale ausiliario), eliminando possibili incomprensioni, contrasti o impedimenti allo svolgimento corretto ed in sicurezza delle operazioni di passaggio per il trasporto dei contenitori alimentari;
· scuola elementare - accesso con collegamento cancello locale atrio/mensa/cucina per il tramite di una rampa interna, posta sulla stessa quota dell’ area cortilizia, per cui il transito deve essere organizzato e regolato in modo da ridurre al minimo il rischio di incidenti ai frequentatori del plesso scolastico (alunni, insegnanti e personale ausiliario), eliminando possibili incomprensioni, contrasti o impedimenti allo svolgimento corretto ed in sicurezza delle operazioni di passaggio per il trasporto dei contenitori alimentari;

· scuola media - accesso con collegamento cancello locale/mensa per il tramite di una strada interna, posta sulla stessa quota dell’ area cortilizia, per cui il transito deve essere organizzato e regolato in modo da ridurre al minimo il rischio di incidenti ai frequentatori del plesso scolastico (alunni, insegnanti e personale ausiliario), eliminando possibili incomprensioni, contrasti o impedimenti allo svolgimento corretto ed in sicurezza delle operazioni di passaggio per il trasporto dei contenitori alimentari;

L’ accesso alla scuola elementare di Alzo e così organizzato;

· l’ accesso dal cortile interno al locale atrio/mensa posti sulla medesima quota, per cui il transito deve essere organizzato e regolato in modo da ridurre al minimo il rischio di incidenti ai frequentatori del plesso scolastico (alunni, insegnanti e personale ausiliario), elimindando possibili incomprensioni, contrasti o impedimenti allo svolgimento corretto ed in sicurezza delle operazioni di passaggio per il trasporto dei contenitori alimentari.

L’ accesso ai centri estivi e così organizzato:
· idem come sopra descritto:

L’accesso alla mensa per i dipendenti comunali:

· sede municipale - accesso con collegamento piazzale locale atrio/mensa per il tramite dell’ ascensore oppure della scala interna, per cui il transito deve essere organizzato e regolato in modo da ridurre al minimo il rischio di incidenti ai frequentatori della sede municipale con annessi servizi (dipendenti, maestranze e cittadini), eliminando possibili incomprensioni, contrasti o impedimenti allo svolgimento corretto ed in sicurezza delle operazioni di passaggio per il trasporto dei contenitori alimentari.
Art. 3 Contesto Ambientale

Con riferimento agli ambienti ove verranno svolte le lavorazioni previste dall’appalto, si precisa che essi sono costituiti dai siti indicati nel capitolato speciale di appalto ed ulteriormente al precedente punto 2.
Art. 4 Valutazione dei rischi interferenziali

Nei luoghi suddetti sono identificabili i seguenti potenziali fattori di rischio interferenziale:

A. Rischi generici – incendio, elettrico connesso all’ utilizzo degli impianti;

B. Rischio di investimento nei piazzali di sosta o lungo i percorsi per il carico e scarico dei contenitori alimentari ad opera di altri veicoli impegnati in altre operazioni; - deve essere prestata la massima attenzione e comunque la presenza di eventuali altri mezzi dovrà risultare dal documento di cui al successivo punto H;

C. Rischio di caduta dei contenitori alimentari sugli operatori impegnati nelle operazioni di carico e scarico; - deve essere prestata la massima attenzione, avendo cura di svolgere le attività in momenti di non frequentazione dell’area da parte di altre persone;

D. Rischio di intrusione nei piazzali di sosta o lungo i percorsi per il carico e scarico dei contenitori di personale non autorizzato con conseguente impossibilità di prosecuzione delle operazioni in sicurezza, ed esposizione degli astanti alla potenziale caduta dei contenitori; - in tal caso, interrompere le attività in corso;

E. Rischio di interferenza con altre attività in corso di svolgimento negli stessi luoghi, ed esposizione degli addetti ai rischi connessi con tali attività perché non opportunamente protetti; - deve essere prestata la massima attenzione e devono essere obbligatoriamente utilizzati i dispositivi di protezione individuale eventualmente necessari;

F. Al fine di evitare rischi da interferenze, tutti i servizi di cui al presente appalto devono essere svolti in orari da concordare con i responsabili e più precisamente – Direzione Didattica per i plessi scolastici, Responsabile del lavoro per la sede comunale.

G. I contenitori alimentari, non devono essere lasciati incustoditi, per cui si dovrà concordare una sorveglianza, nel caso di assenza degli operatori della Dirra appaltatrice
H. Altri fattori eventualmente individuati sia da parte dell’appaltatore che da parte della Ditta appaltatrice, ovvero in corso d’opera; di tali eventuali nuovi elementi attualmente non previsti le parti si impegnano a darne reciproca  tempestiva comunicazione;
I. La Ditta appltatrice deve prendere esame dei piani di emergenza, di evacuazione esistenti presso ogni struttura, nonchè della tabella riassuntiva con elencati i vari nominativi e ruoli, mettersi in contatto con i vari responsabili dei Servizi Prevenzione e Protezione, addetti alla gestione dell’ emergenza, addetti al primo soccorso ed altre figure presenti, mediante stesura di un documento unico sottoscritto dalle parti e ove ritenuto necessario con l’ aggiunta delle esperienze già acquisite da parte della stessa Ditta appaltatrice, ovvero dai propri addetti ai Servizi Prevenzione e protezione, addetti alla gestione dell’ emergenza e addetti al primo soccorso.
Alle fattispecie di rischio evidenziate corrispondono normalmente livelli di rischio lievi. Il contenimento del rischio effettivo entro i limiti del rischio residuo per tali attività svolte secondo criteri di buona tecnica richiede il rispetto di opportune misure di salvaguardia.

Art. 5 Elementi economici

Le attività svolte dall’ impresa appaltatrice nel luogo di lavoro del committente NON comportano interferenze particolari che possono dare adito a rischi specifici sullo svolgimento delle attività oggetto dell’ appalto. Pertanto, a seguito di quanto valutato sopra ed in sede di sopralluogo, la presenza dell’ Impresa appaltatrice NON rende necessarie specifiche misure di sicurezza dovute ad interferenze: Saranno pertanto attuate le misure generali che ogni soggetto (committente e appaltatore) ha predisposto a carico del proprio personale:

Non si rilevano costi relativi a misure da attuare in considerazione dei rischi inerenti alle interferenze.

Art. 6) – Scheda Committente (Comune di San Maurizio d’ Opaglio)
	Indicazione ruolo
	Nominativo
	Recapito telefonico e indirizzo sede

	Direttore/Datore di Lavoro della Direzione Committente
	
	

	Responsabile Gestione del Contratto
	
	

	Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (SPP)
	
	

	Medico Competente
	
	

	Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
	
	


Art. 6) – Scheda Committente (Comune di Pella)
	Indicazione ruolo
	Nominativo
	Recapito telefonico e indirizzo sede

	Direttore/Datore di Lavoro della Direzione Committente
	
	

	Responsabile Gestione del Contratto
	
	

	Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (SPP)
	
	

	Medico Competente
	
	

	Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
	
	


Art. 7) – Scheda Appaltatore

	Indicazione ruolo
	Nominativo
	Recapito telefonico e indirizzo sede

	Direttore/Datore di Lavoro della Direzione Committente
	
	

	Responsabile Gestione del Contratto
	
	

	Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (SPP)
	
	

	Medico Competente
	
	

	Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza (RLS)
	
	

	Dichiarazioni
	si
	no

	L’ azienda ha provveduto alla valutazione dei rischi secondo quanto stabilito dal D.Lgs 81/08 e smi
	
	

	L’ azienda ha provveduto agli adempimenti degli obblighi imposti dal D.Lgs 81/08 e smi
	
	

	L’ azienda ha provveduto  ad effettuare l ‘informazione dei lavoratori per il cantiere in oggetto
	
	

	L’ azienda ha provveduto ad effettuare la sorveglianza sanitaria dei dipendenti e attesta l’ idoneità alla mansione di lavoratori
	
	

	L’ azienda ha provveduto ad consegnare i DPI previsti e ha provveduto alla formazione e informazione sul corretto uso e manutenzione
	
	

	Tutti i macchinari dell’ azienda rispettano le normative vigenti in termini di sicurezza e sono dotati di regolare autorizzazioni
	
	

	L’ azienda utilizzerà solo attrezzature proprie
	
	

	Tutti i macchinari dell’ azienda sono dotati dei libretti per l’ uso e manutenzione e sono sottoposti a regolare manutenzione
	
	


N.B. Il personale presente, dovrà esporre la tessera di riconoscimento o attestazione del datore di lavoro.
Art. 8) – Quadro normativo di riferimento (puramente indicativo)

	Legge Nazionale
	Direttiva CEE
	Titolo

	L. 12.2.55 n. 51
	
	Delega ad emanare norme per la prevenzione degli infortuni ed igiene del lavori

	L. 19.06.1955 n. 518
	
	Determinazione alta e bassa tensione negli impianto elettrici

	DPR 19.03.56 n. 302
	
	Norme integrative oer la prevenzione infortuni

	DM 19.02.58
	
	Istituzione registro infortuni

	DM 22.12.58
	
	Luoghi di lavori con pericolo di esplosioni o incendio

	DM 12.09.59
	
	Compiti e modalità per verifiche e controllo

	DM 10.08.64
	
	Approvazione modello registro infortuni

	L 01.02.68 n. 186
	
	Riconoscimento efficacia: isolamento utensili portatili mobili

	DM 20.11.68
	
	Riconoscimento efficacia: isolamento elettrico utensili portatili e mobili

	DM 26.08.71
	
	Deroghe e norme al DPR 547

	L 18.10.77 n. 791
	73/23
	Garanzie sicurezza materiale elettrico

	DM 23.07.79
	
	Organismi incaricati a rilasciare certificati e marche ai sensi delle legge n. 791/77

	DM 09.06.80
	
	Riconoscimento efficacia: lavori elettrici sotto tensione

	DPR 10.09.1982 n. 904
	76/769
	Sostanze e preparati pericolosi

	DM 05.10.84
	
	Allegati DPR 675/82 (2-33)

	DM 09.12.1987 n. 587
	84/529 – 86/312
	Ascensori elettrici

	DM 24.05.88 n. 203
	80/79 – 85/203
	Norme in materia di qualità dell’ aria

	DM 22.01.08 n. 37
	
	Norme per la sicurezza degli impianti elettrici

	DM 13.07.90 n. 442
	
	Riconoscimento efficacia: sistemi di sicurezza per lavori sotto tensione

	DPR 01.03.91
	
	Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ ambiente esterno

	D.Lgs 15.08.91 n. 277
	80/1107 – 88/642
	Protezione dei lavoratori contro rischi da agenti chimici, fisici e biologici (amianto, piombo, rumore)

	DPR 06.12.1991 n. 447
	
	Regolamento di attuazione della L 05.03.1990 n. 46

	D.Lgs 25.01.92 n. 77 
	88/363
	Protezione contro rischi esposizione agenti chimici

	DM 22.04.92
	
	Soggetti abilitati alle verifiche in materia sicurezza impianti

	D.Lgs 04.12.92 n. 474
	89/686
	Dispositivi di protezione individuale

	DM 15.10.93 n. 519
	
	Regolamento attività omologative Ispesl

	DPR 18.04.94 n. 441
	
	Regolamento organizzazione ISPESL sul luogo di lavoro

	Circ. 91 del 14.09.61
	
	Norme di sicurezza per la protezione degli edifici in acciaio ad uso civile

	DM 16.02.82
	
	Attività soggetta alle visite di prevenzione incendi

	DM 20.11.83
	
	Termini, definizioni e simboli di prevenzione incendi

	DM 06.03.86
	
	Calcolo di carico di incendio per locali aventi strutture portanti in legno

	Circ. 24 del 26.01.93
	
	Impianti si protezione attività antincendio

	DPR 22.10.01 n. 462
	
	Verifica impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche

	D.Lgs 09.04.08 n. 81
	
	Testo unico sicurezza


San Maurizio d’ Opaglio,
Pella,

Il Datore di Lavoro/Committente                          



  L’ Impresa
1
3

